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A Stezzano il brivido del volo
A

Sorpresa ieri al centro commerciale Le Due
Torri di Stezzano, dove nella piazzetta centra-
le è stato installato un vero e proprio pallone
aerostatico in grado di far salire i bambini ol-
tre i 10 metri di altezza. La mongolfiera resterà
a disposizione di tutti i piccoli clienti de Le Due
Torri gratuitamente fino al 17 luglio, tutti i
giorni dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20. Uno
staff tecnico dedicato sarà a disposizione dei
bambini per farli salire e scendere dal pallone

e comanderanno l’ascesa e la discesa. «In que-
sto periodo di grande affluenza per il nostro
centro commerciale, la nostra proposta, in an-
teprima italiana, vuole essere un valido intrat-
tenimento per i più piccoli che spesso devono
seguire i genitori per gli acquisti – dice Rober-
to Speri, direttore de Le Due Torri –. Con que-
ste e le tante altre iniziative che lo shopping
center ha ideato vogliamo garantire quindi di-
vertimento per tutti, anche per i più piccoli».
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Scanzorosciate
Cantieri aperti
per cimitero,
strade e parchi
A

Scanzorosciate
Cantieri aperti a Scanzorosciate, in
linea con quanto stabilito dal Piano
triennale delle opere pubbliche.
Si punta a migliorare la rete stra-
dale comunale e l’arredo urbano,
a vantaggio soprattutto delle ca-
tegorie deboli (pedoni, ciclisti,
disabili). L’assessorato ai Lavori
pubblici e manutenzione ha pre-
sentato un pacchetto di inter-
venti di riqualificazione urbani-
stica e viabilistica che prende-
ranno il via questo mese. Innan-
zitutto, il miglioramento della
della scuola media «Nullo». Do-
po la sistemazione dei locali in-
terni, è prevista la tinteggiatura
delle facciate e il rifacimento del-
le scale di ingresso, per 30 mila
euro. Un occhio anche alla viabi-
lità con il rifacimento e l’adegua-
mento del marciapiede di via
Piave, nella frazione di Negrone,
per 40 mila euro. E il primo di
una serie di interventi che an-
dranno a migliorare altri tratti di
marciapiedi e percorsi pedonali. 

Per il cimitero di Scanzo, poi,
dopo il nuovo ingresso, si prov-
vederà al rifacimento del tetto
dei loculi e degli ossari della par-
te vecchia della struttura, per 40
mila euro. A breve partirà anche
l’installazione dei pannelli foto-
voltaici. In vista, infine, un resty-
ling completo per i giardini pub-
blici e dei parchi-gioco, per 24
mila euro. Si provvederà alla si-
stemazione del parco Primave-
ra e di altri tre giardini a Scanzo
e di altri quattro parchi, nelle fra-
zioni di Rosciate, Negrone, Tri-
bulina e Gavarno Vescovado. ■
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«Ponteranica, salviamo la biblioteca»
È polemica per le adesioni fuori paese
Il Comune decide di affidare il servizio all’esterno, protestano centinaia di utenti
Il vicesindaco: «Gruppo gonfiato, firme anche dalla Svezia. Il servizio migliorerà»
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Ponteranica
GABRIELLA PELLEGRINI
Non c’è pace per la biblioteca di
Ponteranica. Dopo la polemica
dell’anno scorso sulla decisione
dell’amministrazione di non in-
titolarla a Peppino Impastato,
ora la nuova querelle nasce dal-
la volontà della Giunta Aldegani
di affidare il servizio a una so-
cietà esterna.

Per scongiurare lo sposta-
mento delle bibliotecarie il grup-
po «Amici della biblioteca di
Ponteranica» ha raccolto 638 fir-
me e della questione si è parlato
anche durante il Consiglio co-
munale durante il quale il vice-
sindaco Santo Giuseppe Minet-
ti ha chiarito la situazione e le
motivazioni della decisione.

«Comune sotto organico»
«Il nostro Comune è sotto orga-
nico, non lo scopriamo oggi e
tanto meno niente si è fatto ne-
gli anni per coprire tale lacuna,
anzi – ha affermato Minetti –. Il
nostro Comune si trova a opera-
re con una pianta organica “ri-
stretta”: abbiamo posti vacanti e
servizi da elargire in modo im-
pellente. Da qui nasce l’idea già
ipotizzata lo scorso anno di met-
tere mano alla modifica della
pianta organica». Dopo incontri
con personale e rappresentanti
sindacali, l’amministrazione co-
munale ha quindi optato per una

forma di gestione del servizio
tramite appalto di servizi a una
cooperativa. «Si potrà dare una
maggiore fruibilità di servizio al-
la collettività – ha aggiunto Mi-
netti – implementando l’orario
di apertura rispetto all’attuale».

La raccolta firme
Solo un mese fa è partita la cam-
pagna di raccolta firme contro la
decisione di esternalizzare il ser-
vizio. «Abbiamo inviato la nostra
petizione e le 638 firme raccolte
al sindaco e all’assessore compe-
tente – spiega Enrico Pagano,
uno dei componenti del gruppo
– chiedendo di non procedere al-
l’esternalizzazione del servizio
della biblioteca, con il conse-
guente allontanamento del per-

L’ingresso della biblioteca di Ponteranica

sonale dipendente attualmente
in servizio». Ma Minetti duran-
te il Consiglio ha precisato che
«404 firme sono di residenti di
Ponteranica, le restanti, prove-
nienti dalle province di Berga-
mo, Varese, Torino, Milano, dal-
la Sardegna, e dal Nord Europa,
precisamente dalla Svezia».

Come riportato nella petizio-
ne il gruppo ritiene che «la bi-
blioteca è un luogo d’incontro in
cui persone di tutte le età e mo-
di di pensare possono trovare
gratuitamente gli strumenti ne-
cessari per capire e vivere in mo-
do più consapevole il mondo: ri-
teniamo che compito di un Co-
mune dovrebbe essere quello di
salvaguardare il servizio offerto,
a beneficio di tutti i suoi cittadi-
ni». «Come utenti – aggiunge
Ilona Witten, anche lei del grup-
po nato in difesa della biblioteca
– in questi anni abbiamo potuto
apprezzare il lavoro svolto dalle
bibliotecarie e riteniamo pertan-
to non opportuno che il Comu-
ne rinunci a personale professio-
nalmente preparato e fortemen-
te motivato, spostandolo ad altre
mansioni». Il gruppo ha richie-
sto anche che «siano garantiti i
fondi necessari per il suo funzio-
namento, che in questi anni han-
no subito una progressiva dimi-
nuzione con un conseguente
grave impoverimento dei servi-
zi offerti». ■
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Il precedente
A

La polemica
su Impastato
A

Migliaia di persone provenienti da
tutta Italia sfilarono nel settembre
di due anni fa a Ponteranica per ma-
nifestare contro la decisione del
sindaco Cristiano Aldegani di to-
gliere dalla biblioteca la targa di in-
titolazione a Peppino Impastato. Il
braccio di ferro è durato diversi
mesi e la frattura non si è sanata,
tanto che la manifestazione si è ri-
petuta anche l’anno scorso.
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